
In preghiera

Finiamo quindi con il cercare solo conferme alle 
nostre idee e ai nostri schemi, per non dover mai 
fare  la  fatica  di  cambiare  e  andare  oltre.  E 
questo può succedere anche a noi  credenti,  a 
noi che pensiamo di conoscere Gesù, di sapere 
già tanto di Lui e che ci basti ripetere le cose di 
sempre.

(Francesco, Angelus, San  Pietro,  4 
luglio 2021 ) 

«[Cristo],  nella  sua  venuta,  ha  portato  con  sé 
ogni novità». Egli sempre può, con la sua novità, 
rinnovare la nostra vita e la nostra comunità, e 
anche se attraversa epoche oscure e debolezze 
ecclesiali,  la  proposta  cristiana  non  invecchia 
mai. Gesù Cristo può anche rompere gli schemi 
noiosi nei quali pretendiamo di imprigionarlo e ci 
sorprende con la sua costante creatività divina. 
Ogni volta che cerchiamo di tornare alla fonte e 
recuperare  la  freschezza  originale  del  Vangelo 
spuntano  nuove  strade,  metodi  creativi,  altre 
forme di espressione, segni più eloquenti, parole 
cariche  di  rinnovato  significato  per  il  mondo 
attuale.  In  realtà,  ogni  autentica  azione 
evangelizzatrice è sempre “nuova”.  
(Francesco, Evangelii Gaudium, 11) 

VITE A CONTATTO - OLTRE

In preghiera

La Parola illumina

1 Partito  quindi  di  là,  andò  nella  sua 
patria  e  i  discepoli  lo 
seguirono. 2 Venuto  il  sabato, 
incominciò a insegnare nella sinagoga. 
E molti ascoltandolo rimanevano stupiti 
e dicevano: «Donde gli vengono queste 
cose? E che sapienza è mai questa che 
gli  è  stata  data?  E  questi  prodigi 
compiuti dalle sue mani? 3 Non è costui 
il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello 
di  Giacomo,  di  Ioses,  di  Giuda  e  di 
Simone?  E  le  sue  sorelle  non  stanno 
qui  da  noi?».  E  si  scandalizzavano  di 
lui. 4 Ma Gesù disse loro:  «Un profeta 
non è disprezzato che nella sua patria, 
tra i suoi parenti e in casa sua». 5 E non 
vi  potè  operare  nessun  prodigio,  ma 
solo impose le mani a pochi ammalati e 
li  guarì. 6 E  si  meravigliava  della  loro 
incredulità.
( Marco 6,1-6a)   



 
Per riflettere

Quali meccanismi 
del nostro modo di 
pensare (pregiudizi 
positivi o negativi) ci 
hanno impedito di 
incontrare l’altro o di 
essere incontrati?

Per condividere

             

            


